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L’A P P U N TA M E N T O
A cura degli alunni
delle classi III e IV
della scuola primaria
“D’Annunzio”, oggi
a Trani alle 16.30,

nel cortile scolastico, va in scena il
musical “Aggiungi un posto a tavola”. La
cittadinanza è invitata

NOTIZIE UTILI
La parrocchia della
Sacra Famiglia di
Barletta organizza dal
13 al 20 agosto un
pellegrinaggio alla

Madonna di Medgugorje, assistito da
don Francesco Fruscio. Per informazioni
Anna Maria Distaso 347.76.19.160.

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0883-526924
Guardia di Finanza 117

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 17
Massima: 26
Percepita: 26

Vento: da Nord-Est (grecale)
brezza moderato

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 19
Massima: 24
Percepita: 24

Vento: da Nord-Est (grecale) venti
deboli

STELLE

Gemelli

dal 21 maggio
al 21 giugno

CANOSA Era stato rubato nella cattedrale la notte del 10 ottobre di venticinque anni fa

Ritrovato il crocifisso
Scoperto a Parigi il prezioso manufatto d’avorio del tesoro di san Sabino

TRANI | Sono dipendenti del Comune

Falsificavano
i fogli di presenza
denunciati in due

L’ingresso al monastero di Colonna [foto Calvaresi]

l TRANI. Due dipendenti co-
munali, in servizio presso il
monastero di Colonna, denun-
ciati per assenteismo. L’accu -

sa, formulata in seguito ad ac-
certamenti effettuati dalla Po-
lizia municipale, è di aver fal-
sificato i fogli di presenza.

dal nostro inviato
PAOLO PINNELLI

lCANOSA.Venticinque anni fa il
furto in una notte nebbiosa del 10
ottobre del 1983. A distanza di cinque
lustri, uno dei pezzi rubati quella
notte è stato ritrovato a migliaia di
chilometri di distanza. Addirittura a
Parigi dove stava per essere venduto
con la copertura di una casa d’aste
francese. È il preziosissimo croci-
fisso in avorio, datato XII secolo, che
una donna francese, una sorta di
intermediatrice, stava piazzando
nella capitale francese su commis-
sione di un decoratore e collezio-
nista d’arte di Bologna.

Alla donna i carabinieri sono ar-
rivati attraverso un
intenso lavoro con-
giunto tra l’Uf ficio
centrale per la lotta
al traffico dei beni
culturali di Parigi, il
reparto specializza-
to in recupero opere
d’arte francese, ed il
Comando carabinie-
ri tutela patrimonio
culturale di Roma e
Bari.

Le indagini aveva-
no preso il via alcuni
mesi fa quando il
crocifisso,era stato
portato in Francia
ed era stato offerto a
tre milioni di euro
contro una stima di
sei milioni di euro.
Questo ha inospetti-
to le autorità france-
si che, attraverso
l’lnterpol, si sono
messe in contatto

con i colleghi italiani per proseguire
insieme l’indagine. Utilizzando la
banca dati dei beni culturali italiani,
hanno prima ristretto il campo e poi
intuito che poteva trattarsi del cro-
cifisso in avorio rubato a Canosa.

L’intervento dei gendarmi fran-
cesi ha avuto il «via libera» dopo che
il nucleo di Bari, la cui direzione da
poche settimane è passata dal ca-
pitano Michele Miulli al capitano
Gianmarco Ferrari, ha accertato che
il crocifisso era proprio quello ru-
bato a Canosa nell’83. Il «riconosci-
mento» è stato curato dal marescial-
lo capo Nicola Del Vento, canosino, e
dal parroco della Cattedrale, mons.
Felice Bacco.

Una volta avuta la certezza, i gen-
darmi hanno bloccato la donna, ar-
restandola mentre si trovava ancora

in terra francese; i carabinieri ita-
liani hanno invece individuato e de-
nunciato per ricettazione il collezio-
nista di Bologna che risultava il pro-
prietario del crocifisso.

Adesso il compito dei carabinieri
italiani sarà arduo: ricostruire at-
traverso le indagini, il cammino ven-
ticinquennale dell’importante ope-
ra d’arte. Un pezzo pregiato che è
restato, evidentemente «congelato»
per tutti questi anni in attesa forse di
una sua collocazione proprio sul
mercato francese, particolarmente
interessato, per tradizione culturale,
a questo tipo di oggetti pregiati.

U n’attesa di venticinque anni che
gli stessi investigatori del nucleo tu-
tela patrimonio ritengono «consue-
ta», soprattutto in presenza di pezzi
di così alto valore. Il crocifisso stava
per essere piazzato a 3 milioni di
euro in quello che aveva tutte le ca-
ratteristiche di un mercato parallelo
quanto illegale. Difficilmente sareb-
be entrato nei cataloghi delle case
d’asta, visto che non era in possesso
delle autorizzazioni della Commis-
sione ministeriale italiana. Il cro-
cifisso, ora sotto sequestro, tornerà a
Canosa dopo che sarà concessa la
rogatoria internazionale. Questione
di mesi, pochi mesi, prima di poter
rivedere il crocifisso nella «sua» Cat-
t e d r a l e.

Il recupero
effettuato dai

gendarmi
francesi e da

carabinieri del
Nucleo tutela

patrimonio
culturale.
Stava per

essere venduto
per tre milioni

di euro

ANDRIA |Segnalazione di un comitato

Cantieri edili troppo invadenti
un pericolo fisso per pedoni

BARLETTA | La denuncia

«Vogliono abbattere il Puttilli
per costruire palazzoni»

Barletta, lo stadio Puttilli [foto Calvaresi]

CALCIO ECCELLENZA Grave episodio di violenza al «Ventura»

Bisceglie, arbitro aggredito
dopo la sfida col Trapani

l BISCEGLIE . L’amarezza è comprensi-
bile, ma la violenza no. Purtroppo, però,
alla fine del match tra Bisceglie e Trapani
c’è da registrare un episodio che potrebbe
macchiare pesantemente una stagione
comunque positiva del Bisceglie, costret-
to ad abbandonare i sogni promozione
nella semifinale dei playoff contro il Tra-
pani. Domenica scorsa allo stadio Ven-
tura, l’arbitro del match (Carlo Calabrese
della sezione di Lecco) è stato aggredito
nello spogliatoio da alcuni energumeni,
intrufolatisi nella struttura sportiva bi-
sce gliese.

Tra di loro c’è il sospetto che ci sia stato
anche un calciatore nerazzurro. L’unica
cosa certa è che il giudice di gara, al rien-
tro a Lecco, si è recato all’ospedale dove
gli hanno dato dieci giorni prognosi. Il
signor Calabrese, però, non ha sporto de-
nuncia, ma si teme la mano pesante del
giudice sportivo sulla società biscegliese.

I tifosi del Bisceglie gioiscono per il gol di Vicentin [foto Calvaresi]

BASKET FEMMINILE

L’Olimpia Trani
batte il Pescara
e festeggia
il ritorno in B1

PA LU M B O A PAGINA 3

ALTRO SERVIZIO DI PINNELLI E BUFANO A PAGINA 5

AURORA A PAGINA 4

LO S I TO A PAGINA 6

PIAZZOLLA A PAGINA 2

SERVIZIO A PAGINA 6

Cantieri edili irregolari per «Andria Città Sana»

OPERE D’ARTE
Il crocifisso d’avorio
recuperato in Francia
faceva parte del
«tesoro di San
Sabino», trafugato in
parte nel 1983.
Mons. Bacco mostra
gli altri oggetti sacri
lascviati dai ladri
sacrileghi
[foto Calvaresi]

.

Via libera alla gran
festa. L’Olimpia Trani
torna in serie B1 di
basket femminile,
grazie alla vittoria
dello spareggio

nazionale contro un
Pescara mai domo.

Una promozione che
premia lo splendido
lavoro delle ragazze,
dello staff tecnico e

della società


